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«C’è ancora un margine per ricucire»
All’assemblea erano presenti

circa 500 lavoratori. Ora la palla
passaaUdine,dovegiovedísiter-
rà la seconda assemblea dei di-
pendenti. L'ultima spiaggia pri-
ma della rottura definitiva. «Se
nonci sarannodaterisposte con-
crete,escritte,entroquelgiorno-
ha affermato Pierangelo Motta
(Cisl)-lesegreteriepolitichepro-
clameranno lo sciopero». L'oc-
chio è però rivolto alla parallela
trattativa del Tavolo sul compar-
to unico. Se le aperture di sabato
scorso dovessero concretarsi, lo
sciopero potrebbe essere scon-
giurato. Ma intanto, si va verso il
muro contro muro. Le posizioni
tra i sindacati e l'Areran (l'Agen-
zia che tratta per la Regione) su
alcuni aspetti della composizio-
ne retributiva rimangono distan-
ti. Ieri l'epilogo triestino. Dopo
dueoredidibattitolamaggioran-
za ha votato per la linea dura.
«Raramentehovistounaparteci-
pazione così sentita. I lavoratori
hanno approvato a maggioranza
la proposta delle stesse organiz-
zazioni sindacali», ha raccontato
MaurizioBurlo(Uil-Fpl).«Un'as-
semblea partecipata che da mol-
to non si faceva in regione», se-
condo Arrigo Venchiarutti, della
Cgil, che ha spiegato come «nes-
suno si è opposto all'agitazione,
anzic'èchiproponevaunagiorna-
ta intera di sciopero da subito.
Crediamo,invece,siamegliopro-
cedere per gradi». A corollario
prenderanno subito il via altre
azioni di lotta, in particolare sul
versante «dell'informazione e la
sensibilizzazione dei cittadini»,
ha aggiunto Burlo. La distanza

fraAreranesindacatiperlachiu-
suradel contratto, scadutopiù di
dueannifa,èsullacomposizione
dello stipendio dei regionali fra
parte fissa e quella legata alla
contrattazione di secondo livello
cheriguarda,tral'altro,gli incen-
tivi. Secondo le ultime proposte
delle controparti, considerando
un aumento complessivo del
5,66%, l'Areran vorrebbe porre
una percentuale vicina al 4,15%
sul tabellare mentre i sindacati
propongono una soluzione vici-
nala4,9%,apertaperòancoraal-
la mediazione.

«Lo sciopero vuole essere un
segnale preciso - ha affermato
Motta-noncisonoincontriprevi-
sticonlacontroparte.Un'ulterio-
reconvocazioneavrebberagione
d'essere solo se questa assumes-
se una posizione modificativa
delladeliberadigiuntachesupe-
riil4,15%.Pernoièirrinunciabi-
le andare sotto l'aumento che
hanno ottenuto i dipendenti de-
glienti localinel2002-2003perle
mensilità previste». Ovvero, una
percentuale di aumento sulla
parte "fissa" della paga non infe-
riore a quella mensile ottenuta
per lo stesso periodo dai dipen-
denti degli Enti Locali, con cui
neiprossimigiornicondivideran-
no lo stesso contratto quando sa-
rà varato il comparto unico. La
Regione, con l'ultima direttiva
dell'Areran,èdispostaaconcede-
re un incremento «non superio-
re» a quello ottenuto dagli enti
locali,ma su baseannua etenen-
docontoanchedialtriistituticon-
trattuali, e non su base mensile,
come vorrebbero i sindacati.

Sonia Sicco

GORIZIA. A poco meno di un an-
nodallasuauscitadalla“vitapubbli-
ca” come presidente del Consorzio
vini doc Collio, Marco Felluga, lan-
ciaun appello aivignaioli ealle isti-
tuzioni: «Non perdere più tempo
prezioso quando il mondo attorno a
noicorreveloceenonaspettanessu-
no». Sempre attento a quanto acca-
de in regione e fuori regione Marco
Felluga parte da un punto fermo: il
convegno tenuto a Gorizia sul tema
proposto dal Consorzio che aveva
presieduto per lungo tempo: «Col-
lio, marchio per vino e territorio».

«Quell’incontro dove c’erano tut-
ti, le istituzioni con gli assessori re-
gionali Enzo Marsilio e Enrico Ber-
tossi, Josep Ejarque direttore gene-
rale dell’Agenzia turismo Fvg, gran
parte del mondo vitivinicolo e agro-
alimentare regionale, il mondo del-
la ricerca e della formazione, diver-
secategoriedi distributorièstato il-
luminante perché è emersa chiara-
mentelanecessitàper tutto ilFriuli
del vino, dei prodotti di qualità, del
turismo di suonare la sveglia. Lo
stesso Ejarque aprendo la sua rela-
zione ci ha pungolato ricordandoci
che non basta fare buoni vini, biso-
gna riuscire a comunicarlo, e comu-
nicarlo bene».

Crede che sia davvero così?
«Certo che lo credo. I vignaioli

friulani ottengono riconoscimenti
datuttaItaliaedalmondoperl’indi-

scussa qualità dei loro prodotti, pe-
rò nessuno ci conosce come territo-
rio. Siamo famiglie, ma non siamo
Chianti, Bordeaux, Champagne…».

Quindi unirsi sotto un solo mar-
chio potrebbe essere la soluzione?
Pensa a un cappello che promuova
insiemevino,gastronomiaeattratti-
ve turistiche?

«Lopensavoperlungotempo,tan-
t’èche mierofatto promotore diFe-
derdoc Fvg, ma adesso ho parecchi
dubbi».

Quali?
«Speravochelafederazione,sicu-

ra forza politica, desse una comune
e condivisa risposta ai problemi del
nostrosettore,cheleganoiprodutto-
ri aldilà delle singole doc creando
un comune denominatore per tutti i
vignaioli del Friuli Vg che sarebbe
potuto, un domani, diventare una
grande doc Friuli anche contro l’in-
teresse del Collio. Oggi, da una par-
te, mi sento di fare mea culpa per-

ché,dapresidentedelConsorzioCol-
lio, ho spinto in una direzione di
apertura e non ho visto però alcun
risultato.Sesonoancorapienamen-
te convinto che con le istituzioni bi-
sogna dialogare senza pretendere
chelapoliticarisolvainostriproble-
mi, mi sento invece di fare un passo
indietro sull’andare avanti insie-
me».

Perché dividersi? Non è l’unione
che fa la forza? La massa critica?

«Sono davvero felice che Ornella
Venicasiariuscitaafardialogare,in
unastessasala,isoggettichedevono
decidere, con i vignaioli, del nostro
e del loro futuro. Questo mi ha fatto
però capire che il momento dei di-

scorsi e delle teorie è terminato. Bi-
sogna agire. Trasformare la teoria
inprogettidarealizzareabreve,me-
dio e lungo termine. Se non ci sono
risposte comuni, se non si vedono
strategie, programmi, perché conti-
nuare a coabitare un carrozzone?».

Qualiipartnerinquestiprogetti?
O i vignaioli del Collio dovrebbero
andare avanti da soli?

«L’assessore Bertossi alla fine
del convegno ha proposto degli in-
contri diciamo così, attuativi, da cui
dovrebbero nascere azioni concre-
te.Pensochequestasialastradagiu-
sta, così come penso sia giusto crea-
reunaDocFriuli.Sviluppoevaloriz-
zazionenonvannoconfuseconleat-
tualidenominazionichesonounpa-
trimoniodiCollio,cosìcomeRaman-
dolo, Colli Orientali e via discorren-
do».

Quindi?
«A mio parere se i progetti non

partono velocemente e non si crea
undialogocostruttivotranoiprodut-
toridellerealtàdiverse,convieneri-
tornare alla politica del conte At-
tems che per trenta e più anni è an-
datoavantiperlasuastrada,dasolo,
senza aperture, ma così facendo ha
fatto un gran bene al Collio...».

Nonlesembraunpo’antistorico?
«I pensieri, si sa, sono quelli che

sono, ombre passeggere, e non sono
buoni o cattivi in se stessi, contano
solo le azioni».

Cristina Burcheri

C.I.P.A.F.
CO N S O R Z IO  PE R  L O  S V IL U PPO  IN D .L E  E D  E CO N O M ICO  

D E L LA Z O N A PE D E M O N TAN A ALT O  FR IU L I 
3 3 0 1 3  G E M O N A D E L  FR IU L I V IA L IR U T I N °1

AVVISO PER ESTRATTO DI GARA A PUBBLICO INCANTO PER VENDITA IMMOBILI

Il C.I.P.A.F. intende alienare mediante gara a asta pubblica i seguenti immobili, posti in comune di Buia.
L O T T O  U N ICO

Foglio 6  M app. 2 0 8  sub. 1  pt. 1  Cat. D / 8  R .1 2 7 8 1 ,7 9
Foglio 6  M app. 2 0 8  sub. 2  cat. A/ 3  CI 3  v ani 6 ,5  R .3 8 6 ,0 5
e comprendente una superfi cie complessiv a di sedime di mq . 9 0 1 9 , di cui 2 8 9 3  già  dell’insediamento 
edifi cato, con possibilità  di edifi caz ione in ampliamento, il tutto inserito nel contesto della z ona indu-
striale di R iv oli di O soppo in Comune di Buia. Il prez z o base fi ssato dal Consorz io C.I.P.A.F. è  stabilito 
in E uro 1 .0 1 7 .0 0 0 ,0 0 . G li Interessati dov ranno far perv enire le proprie offerte entro le ore 1 2 .0 0  del 
giorno 1 4  Aprile 2 0 0 6  presso L’U ffi cio Protocollo del Consorz io C.I.P.A.F. con forme e modalità  specifi -
ch e nel bando di gara affi sso all’albo del C.I.P.A.F. e agli albi pretori dei Comuni di G emona del Friuli, 
O soppo e Buia. Per maggiori informaz ioni e per la rich iesta del bando di gara integrale, riv olgersi 
all’U ffi cio del C.I.P.A.F., durante il normale orario d’uffi cio (tel 0 4 3 2 .9 8 1 7 6 3 )
G emona del Friuli, 1 4  M arz o 2 0 0 6

IL  PR E S ID E N T E

dott. arch. Vergilio Burello

COMUNE DI PAVIA DI UDINE
3 3 0 5 0  Pro v in c ia  d i Ud in e

ES T R AT T O DEL  B ANDO DI G AR A A PR OCEDUR A R IS T R ET TA PER  
L’AF F IDAMENT O DEI LAVOR I DI COS T R UZ IONE DI UNA PALES T R A 

POL IF UNZ IONALE - PR IMO LOT T O NEL LA F R AZ IONE DI LAUZ ACCO.

IL COMUNE DI PAVIA DI UDINE, con sede in p.zza Julia n. 1 - 33050, telefono 
n. + 39 .04 32 / 6 7 54 8 0 e telefax  n. + 39 .04 32 / 6 7 58 13, sito w eb  w w w .
com une.pav iadiudine.ud.it/ , tecnico@ com -pav ia-di-udine.reg ione.fv g .it, h a 
indetto una g ara m ediante procedura ristretta da tenersi ai sensi dell’art. 2 0 
della L.R . 14 / 2 002 . L’ag g iudicazione dell’appalto è  effettuata con il criterio del 
prezzo più  b asso, inferiore a q uello posto a b ase di g ara. T rov a applicazione 
il sistem a di esclusione autom atica delle offerte anom ale prev isto dall’art. 2 5, 
L.R . 14 / 2 002 .
Il prezzo è  determ inato m ediante rib asso percentuale sull’elenco prezzi. 
L’im p o r to  d e i la v o r i a  b a s e  d ’a s ta  a m m o n ta  a d  ¤ 1 .6 5 5 .0 0 0 ,0 0 . =  
di cui oneri per la sicurezza pari ad ¤ 9 7 .000,00. =  oltre I.V.A. di leg g e. La 
dom anda di partecipazione dev e essere inv iata a m ezzo di raccom andata A.R . 
del serv izio postale ov v ero con q ualsiasi altro m ezzo idoneo, all’indirizzo sopra 
indicato e perv enire, a pena di esclusione, e n tro  le  o r e  1 2 .0 0  d e l g io r n o  
7 .4 .2 0 0 6 . A term ini dell’art. 2 0, com m a 2  della leg g e reg ionale 14 / 2 002 , 
la selezione dei candidati da inv itare av v errà  sulla b ase del reg olam ento tipo 
reg ionale approv ato con D.P.R . 11.11.2 004 , n. 037 4 / Pres.
S ull’esterno della b usta dov rà  essere riportata l’indicazione del m ittente nonch è  
la dicitura “ R ich iesta di inv ito alla procedura ristretta per la costruzione della 
palestra polifunzionale - 1° lotto - nella F razione di Lauzacco” . La dom anda dev e 
essere sottoscritta, a pena di esclusione, da persona ab ilitata ad im peg nare il 
concorrente. Il B ando di g ara integ rale è  pub b licato sul sito inform atico della 
R eg ione F riuli Venezia G iulia e può  essere consultato presso l’Uffi cio del S erv i-
zio Tecnico e g estione del territorio del Com une di Pav ia di Udine - telefono n. 
+ 39 .04 32 / 6 7 54 8 0 e telefax  n. + 39 .04 32 / 6 7 58 13.

IL  R ES PONS AB IL E DI P.O.  DEL  S ER VIZ IO 
T ECNICO E G ES T IONE DEL  T ER R IT OR IO

dott. arch. Lucio Pozzetto 

TRIESTE.Laparolad’or-
dine è prudenza. Gianni Pe-
col Cominotto, assessore re-
gionale al Personale, atten-
deglisviluppidelComparto
Unico.Enonsisbilanciasul-
l’annunciato sciopero che
interessai3.000regionalile-
gati al contratto 2002-2003:
«Rinvio ogni commento a
giovedì - spiega - quando si
conoscerannoirisultatidel-
leriunionialtavolodelCom-
partoUnico.Leduequestio-
ni, infatti, sono collegate».
Brucianteilgiudiziodelcon-
sigliere regionale di Forza
Italia Roberto Asquini: «So-
no gli effetti di una politica

sconclusionatachenonpor-
tarisultatinèversoilpubbli-
co, nè significative
positività per i dipendenti».
Elanciain unfendente: «Se
noiavessimofattoconilper-
sonale quello che ha fatto la
giunta Illy, non avremmo
avuto un giorno di lavoro
perché sarebbero sempre
stati in sciopero perenne».

L’assessore sta gestendo
una situazione complessa e
di difficile mediazione.
«Ogni dichiarazione in un
senso o nell’altro va rinvia-
ta,perchéiltavolohailcom-
pito di esplorare ogni utile
tentativo di risoluzione del-

la vertenza e di definizione
diunpossibileaccordo».Ma
spiega: «Come già dice con
chiarezza la generalità ap-
provatadallagiuntaregiona-
le, il biennio 2002-2003 dei
regionali può assumere, al-
lalucedelladefinizionedel-
l’accordo,unpercorsodiver-
so: molto più facile nel caso
sia definito l’accordo sul ta-
bellareunicodi comparto».

Di tutt’altro avviso Asqui-
ni:«Stannomaturandoglief-
fetti di una politica sconclu-
sionata che non porta risul-
tati nè verso il pubblico, nè
signficative positività per i
dipendenti». «Ognuno - ha

aggiunto - raccoglie quello
chesemina,nonostanteisin-
dacatisianoschieratineilo-
ro confronti: se noi avessi-
mo fatto con il personale
quello che ha fatto la giunta
Illy, non avremmo avuto un
giorno di lavoro perchè sa-
rebberosemprestatiinscio-
pero perenne».

PerAsquini, inoltre,«non
è un problema di oggi. Pen-
so che sia sotto gli occhi di
tuttichelagiuntaIllynonab-
bia fatto un buon lavoro sul
personale.Nonc’èmaistato
tanto mal contento come in
questo periodo, che va oltre
- ha concluso - la banale ri-
chiesta del contratto». (s.s.)

L’ASSESSORE

UDINE.LaRosanelpugno
hatenutoieriunaconferenza
stampa aTrieste, di fronteal-
la sede regionale della Rai,
perprotestarecontro«laspe-
requazione degli spazi infor-
mativiallavigiliadelleelezio-
ni».Lamanifestazioneèstata
organizzata in corrisponden-
za della divulgazione dei dati
dell’Osservatorio di Pavia.
«Sono stati cronometrati, dal
12 febbraio al 6 marzo, gli in-

terventi in video e in voce, le
citazioni e gli annunci sia
per partiti, che per coalizio-
ni e soggetti istituzionali»,
spiega Marco Gentili, candi-
dato per la lista di Borselli e
Pannella. «Noi siamo allo
0,9%. Negli interventi in vi-
deo e in voce la Rosa nel Pu-
gnostaazero,controilquasi
51% dei Ds, seguiti da Fi con
l’11,6%».Idatisonopubblica-
ti su www.radicalifvg.it

I Radicali contro la Rai:
spazi elettorali non equi

Dopo l’apertura dell’Areran, i dipendenti regionali di Trieste hanno votato la sospensione dal lavoro il 3 aprile

Personale, nonostante la trattativa
la base non rinuncia allo sciopero

I dipendenti della Regione vogliono lo sciopero. In alto, l’assessore Pecol

TRIESTE.Ancheselatrattativariprenderàoggiconlapossi-
bilitàdisbloccarelasituazione,idipendentidellaRegionehan-
no chiesto ieri di fare sciopero per protesta contro il mancato
rinnovodelcontrattodilavoro2002-2003.Dueorediastensione,
ealtrettantediassemblea,daattuarsinellamattinatadel3apri-
le. La proposta, che era stata formulata da tempo da Cgil, Cisl,
Uil e Cisal è stata approvata ieri a Trieste.

ROMA. È ormai conto alla rovescia per
lavogliadiFriulidiquattrocomunidelVe-
neto orientale - Pramaggiore, Cinto Cao-
maggiore, Gruaro e Teglio Veneto - dove
domenica 26 si svolgeranno i referendum
consultiviper ildistacco dallaRegione Ve-
neto ed il passaggio oltre confine. Un pro-
gettoche,comespiegailsindacodiPramag-
gioreIgorVisentin, trova sostegnoinragio-
nidistorica«colleganzageograficaecultu-
rale» con la regione vicina, ma in cui gioca
certo un ruolo determinante anche quello
stessodesideriodifugaversoibeneficieco-
nomici e fiscali derivanti dallo statuto spe-

ciale.LaCgiadiMestrehamessoaconfron-
tolecassedeiComuniveneticonilorovici-
ni:circa il 138% in piùdi trasferimentidal-
loStato aicomuni delTrentino edil 62% in
più a quelli del Friuli; oltre il 37% in meno
di tributi versati in Trentino e circa il 26%
in meno in Friuli. Gli elettori complessiva-
mente interessati alle quattro consultazio-
ni, sulla base dei dati dell'ultima revisione
dellelisteelettorali,sono11.587,distribuiti
in 14 sezioni: in particolare, gli elettori di
Pramaggioresono3.768elesezioni4;quel-
lidiCintoCaomaggioresono3.028elesezio-
ni 4; gli elettori di Gruaro sono 2.720 e le

sezioni 3; gli elettori di Teglio Veneto sono
2.071 e le sezioni 3. Le operazioni di voto si
svolgerannodomenica26marzodalleore8
alleore22elunedì27marzodalleore7alle
ore 15. Le proposte oggetto di referendum
sarannoapprovate-ricordailViminale-se
il numero dei voti attribuiti alla risposta
affermativaaiquesiti referendarinonsarà
inferioreallamaggioranzadeglielettori.In
caso di approvazione, l'art. 132 secondo
comma della Costituzione stabilisce che
conleggedellaRepubblicasipuòdarecor-
so alle proposte di variazione territoriale,
sentiti i Consigli regionali interessati.

Comuni veneti, sfida per l’autonomia
Domenica prossima il referendum per scegliere se passare al Friuli-Vg

Appello ai consorzi e alla Regione: «Basta discorsi, non si può piú perdere tempo prezioso, è necessario agire»

Marco Felluga: serve la doc Friuli
Il grande produttore invita a concentrare le forze per promuovere il vino

Marco Felluga

«Non basta fare buoni prodotti
è necessario comunicarlo
e bisogna farlo al meglio»

«Ho sempre spinto
per un’apertura, ma
non ho visto risultati»

TRIESTE. Dopo la sentenza, favore-
vole all’Ungheria, della Corte di giusti-
ziadell’UesulvinoTokaj,l’Italiaavreb-
be fatto una proposta di patteggiamen-
toperl’usodelmarchio,aquantoriferi-
sce il bollettino del ministero dell’agri-
colturaungheresecitandoquantodetto
dalministroJozsefGrafinunariunione
coi viticoltori. «L’Italia è disposta a pa-
gare miliardi di fiorini (la moneta un-
gherese) per l’uso del marchio Tokaj,
perché i produttori italiani ci tengono
molto»,avrebbedichiarato.«Iprodutto-
riitalianidiTokaj,einparticolarequel-
li del Friuli Vg tenteranno ogni strada
per poter mantenere l’uso del marchio
Tokaj, nonostante il rifiuto, giunto da
Budapest, di una proposta di accordo
messasultavolodellatrattativanell’au-
tunno scorso», è stata la replica dell’as-
sessore all’agricoltura Enzo Marsilio,
commentando le recenti affermazioni
fatteinpropositodalministrounghere-
se Jozsef Graf. «Non c’è mai stato un
tentativo di convincere il governo un-
ghereseasuondimiliardidi fiorini -ha
precisato l’assessore - ma unaproposta
commerciale tra produttori avanzata
dagli italiani, in accordo con ministero
e Regioni interessate, al consorzio dei
produttori di Tocai ungherese. A loro -
ha spiegato - era stato proposto un ac-
cordo per utilizzare la denominazione
ancoraper alcuni anni offrendo in con-
tropartita, una specie di royalty». Poi il
Friuli Vg ha dato il via libera al cambio
didenominazionepercuiiltocaisichia-
merà presto Friulano.

Il ministro ungherese:
non cederemo sul Tocai
La replica di Marsilio
«Avanti coi ricorsi Ue»

MessaggeroVeneto
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